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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Accolto l'espediente de della forzatura istituzionale 

Crisi, squallido 
I cinque a consulto per riportare 
il vecchio governo in Parlamento 

Ieri «vertice» di quattro ore per concordare il documento da presentare alle Camere (forse lunedì): oggi 
altre due riunioni - Indiscrezioni sul testo - Craxi parla di «chiarimenti reciprocamente soddisfacenti» 

ROMA — Il clima in cui avviene la 
riesumazlone del pentapartito Craxi i 
è tale che perfino 11 cauto Forlanl 
non ha resistito alla tentazione di 
ironizzare: •Slamo a quello che Nie
tzsche definirebbe "Peterno ritorno 
del sempre uguale"!. È per preparare 
questo •ritorno» che i segretari del 
pentapartito, ieri pomeriggio, si so* 
no chiusi per ore con Craxi a Palazzo 
Chigi, per limare — passo dopo pas
so — il documento sul quale avverrà 
tra qualche giorno alle Camere la re
surrezione del governo. Di questa 
opera di rattoppo sono previste altre 
due puntate quest'oggi, al mattino 

Gli sviluppi della situazio
ne politica confermano che II 
cancro della vita Italiana è 
nel pentapartito, nel rappor
ti di potere che lo fanno so
pravvivere. Nel giorni scorsi 
molti commentatori di di
verso orientamento avevano 
notato che si poteva essere 
d'accordo o no sul fatto che 
la vicenda dell'iAchlìle Lau
ro» fosse sfociata in una crisi 
di governo, ma. In ogni caso, 
I motivi erano altri. 

La crisi aveva una base 
squisitamente politica per
ché aveva posto In forte evi
denza scelte generali di poli
tica estera. In discussione 
non erano le alleanze dell'I
talia, ma nel concreto svolgi
mento di fatti clamorosi si 
pose II problema del rappor
ti, all'interno dell'Alleanza, 
con gli Usa e degli Indirizzi 
di politica estera In settori 
vitali come quello del Medio 
Oriente. 

Non staremo qui a ricapi
tolare 1 fatti che Io stesso 
presidente del Consiglio 
espose alla Camera annun
ciando le sue dimissioni. 
Quel fatti non possono esse
re cancellati. Va ricordato 
che In quel giorni l'Iniziativa 
del Pel mise in forte rilievo II 
carattere nazionale e di go
verno dell'opposizone comu
nista, forte di una tradizione 
e di una linea di politica este
ra che convergeva, su quel 
fatti, con quella del governo. 

Già allora la miseria poli
tica della De e di alcuni fogli 
che le tengono bordone ave
va voluto ridurre una con
vergenza nazionale ad un 
piccolo cabotaggo di inseri
menti ministeriali. Noi, cer
to. non ci rammarichiamo di 
avere fatto quel che era giu
sto fare e che avremmo fatto 
comunque quale che fosse il 
presidente del Consiglio. 

Da allora ad oggi tutta l'a
zione della De è stata volta a 
rattrappire 11 significato del
la crisi e ridurla ad un inci
dente di percorso, a scatti di 
nervi ed a rudezze caratte
riali. Lo scopo era evidente: 
evitare scelte più chiare e più 
nette che avrebbero potuto 
provare tensioni nella De. E 
gli interessi della De, come si 
sa, vengono prima di ogni al
tra cosa. 

Dobbiamo dire che se solo 
per ragioni di nervi e di tem
peramenti sono stati messi 
In discussione 1 rapporti col 
nostro maggiore alleato, 
Craxi e Spadolini dovrebbe
ro essere licenziati e curati. 

La linea della De. col ri
durre a niente il tutto, sem
brò non essere gradita, per 
motivi diversi, sia dal Psl sia 
dai PrL Ma la De ha mante
nuto ferma la sua pregiudi
ziale: o Craxi col pentaparti
to o 11 pentapartito senza 
Craxi o un monocolore de
mocristiano per preparare le 
elezioni. Insomma: gli equi
libri democristiani non si 
toccano e la De si conferma 11 
partito dell'Immobilismo e 
del trascinamento della cri-
sL 

Ma se questo era, sin dal
l'Inizio, Il disegno della De, 
occorre dire che sono l suol 
alleati a piegarsi a questa lo
gica. È 11 presidente del Con
siglio a raccogliere la ciam
bella democristiana che lo 
terrà a galla per qualche 
tempo. Non più di tanto. Non 
è difficile capire che Craxi ed 
II Psl commettono un errore 
enorme convalidando l'im-
mutabllltà di equilibri pollU-

con una riunione collegiale delle de
legazioni e al pomeriggio con un 
nuovo vertice del segretari, per l'im
primatur conclusivo al documento 
concordato. Poi lunedì prossimo (ma 
pare che qualcuno proponga anche 
prima) tutti insieme alle Camere a 
far finta che nulla sia successo. 
Scontando naturalmente che 11 pre
sidente della Repubblica si limiti al
la presa d'atto della decisione dei 
«cinque» e rinvìi in Parlamento 11 go
verno (magari dopo averne respinto 
le dimissioni). 

È una conclusione della crisi che 
fa naturalmente esultare la De, la 

quale prende con una fava addirittu
ra tre piccioni: ripristina 11 pentapar
tito, fiacca l'immagine di Craxi, re
cupera 11 rapporto privilegiato col 
Prl. E infatti 1 dirigenti repubblicani 
non nascondono che «l'unico fatto 
operativo di questa crisi è stato il no
stro asse con la De», realizzato anche 
grazie a qualche distinguo della se
greteria democristiana verso la linea 
di Andreottl. In ogni caso è grazie a 
questo «rapporto speciale» che il Prl 
può oggi continuare a sedere nel go
verno evitando l'umiliante Canossa 
che Craxi esigeva e vantando anzi di 
avere costretto il leader socialista a 

un compromesso. 
Spadolini è entrato ieri pomerig

gio a Palazzo Chigi promettendo che 
avrebbe preteso di discutere rigo per 
rigo il documento stilato da Craxi e 
aggiungendo in via riservata che il 
presidente del Consiglio si era addi
rittura impegnato a non pronuncia
re davanti alle Camere nemmeno 
una virgola diversa dal testo concor
dato. Fa parte, evidentemente, di 
una tattica repubblicana di rilancio 

Antonio Caprarica 
(Segue in ultima) 

Solo per un po' 
di tempo in più 

ci che sono quelli della De. 
Altro che braccio di ferro con 
Spadolini! 

Ma c'è di più. La debolezza 
e le contraddizioni del penta
partito consentono uno svol
gimento regolare della crisi, 
e per questo si ricorre all'e
spediente del rinvio dello 
stesso governo alle Camere. 

Lasciamo perdere arzigo

goli vari e 'precedenti» e an
diamo al dunque. La debo
lezza politica del pentaparti
to espone il capo dello Stato, 
sollecitato a rinviare 11 go
verno alle Camere ed a logo
rare quindi ulteriormente le 
Istituzioni. 

Cosa Impedisce a Craxi di 
rifare lo stesso governo, così 
come fece Spadolini nel 

1980? Nulla, se non l'Incer
tezza del percorso. E questo 
governo, con questo stato di 
salute e screditato peri truc
chi tesi a farlo sopravvivere, 
dovrebbe affrontare! proble
mi che sono sul tappeto? Ma 
finiamola. 

La verità è che la De vole
va un governo che si trasci
nasse sino al suo congresso e 
lo sta avendo a scapito degli 
In teressl del paese. 

Il Pel ha posto l'esigenza 
di mettere avanti l program
mi e di misurare su questi la 
validità delle maggioranze 
ed 1 rapporti con l'opposizio
ne. superando la logica para
lizzante e conservatrice del 

pentapartito. Altro che mise
revoli inserimenti. Abbiamo 
posto ancora una volta una 
esigenza nazionale. E la par
tita è tutt'altro che chiusa. 

In queste settimane gran
di masse hanno seguito le vi
cende della crisi politica. Il 
loro giudizio sarà essenziale, 
decisivo per gli sviluppi fu
turi. Le manovre, gli espe
dienti per fare sopravvivere 
questo governo accelerano la 
crisi di una politica e di una 
maggioranza che nutriva, 
nientemeno, ambizioni stra
tegiche. J • 

Emanuele Macatuso 

In piazza a Torre Annunziata studenti, operai e «mamme coraggio» 

Contro la camorra e la droga 
a migliaia sotto la 

Deserte le scuole, sciopero generale di quattro ore - I commercianti abbassano le 
saracinesche - Il vescovo di Nola: «Lavoro e dignità» - Trentini «Non siete soli» 

Oal nostro inviato 
TORRE ANNUNZIATA — Nunzio grida al megafono 11 suo inferno. La voce è un rantolo: «Non voglio più drogarmi, sono 
stanco. Da solo non ce la faccio, aiutatemi...». Lo sorregge una zia, una di quelle popolane dei Quartieri Spagnoli, le «mamme 
coraggio* che hanno saputo ribellarsi agii spacciatori di stupefacenti. A Torre Annunziata, in una giornata livida e inclemen
te, c'erano anche loro insieme agli studenti e agli operai. Tutti insieme in marcia nei vicoli del malessere dove la camorra 
detta legge e si fa rispettare, dà lavoro e succhia risorse. Quante persone erano? Migliala, diverse migliaia che hanno sfidato 
un violento temporale con
tro il quale né ombrelli né K-
way potevano dar riparo. Un 
imprevisto meteorologico 
che ha costretto a ridurre il 
percorso della marcia (da 
Castellammare gli studenti 
hanno preso un treno diret
tamente fino a Torre An
nunziata); ha provocato al
cune defezioni, ma non è co
munque riuscito a compro
mettere la portata della ma
nifestazione. Nell'intero 
comprensorio Cgil, Cisl e Uil 
hanno proclamato uno scio
pero generale di 4 ore; le aule 
scolastiche sono rimaste de
serte. In piazza a fianco dei 
•ragazzi dell'85» anche qual
che preside e numerosi inse
gnanti. «Si è ribellata la gio
ventù/Paura non ne abbia
mo più». «Stani è vivo e lotta 
insieme a noi/Le sue idee 
non moriranno mai». Alia te

sta del corteo sfilano gli stu
denti torresi; poco dietro 
quelli di Ottaviano, un altro 
comune asfissiato dalla «pio
vra». «Il caso Cirillo ce l'ha 
insegnato/La camorra è pro
tetta dallo Stato». Compare 
un gruppo di disoccupati: si 
tratta di una «lista di lotta» 
che da anni è »ulla scena po
lìtica locale: «Non siamo ca
morristi, vogliamo lavorare* 
gridano ad alta voce. 

La manifestazione parte 
dalla stazione centrale delle 
Fs In ritardo sul previsto. 
Gruppi di lavoratori srotola
no gli striscioni dei consigli 
di fabbrica: Deriver, Dalmi-
ne, Fincantleri, Alfasud. 33 

Luigi Vicinanza 
(Segue in ultima) 

Ecco come cambia 
la famiglia italiana 

Come va la famiglia? Secondo l'Istituto centrale di statistica, 
che sull'argomento ha organizzato un convegno a Roma, ed 
ha svolto un'accurata ricerca, va così così. Mutata ma non 
troppo, precaria e nel contempo salda. Accanto all'Istituzio
ne tradizionale sorgono per esempio numerosissime — 
192mila in Italia — «unioni di fatto». In tanti vivono soli, 
soprattutto gli anziani. I figli in maggioranza rimangono con 
la madre, anche se divorziata. Il maschio, a casa, si dimostra 
un po' più disposto a lavori domestici. Ma più figli ci sono, 
maggiore è il peso del lavoro domestico che grava sulle spalle 
della moglie. Infine, non siamo affatto ricchi: oltre due milio
ni di famiglie tirano a campare con un reddito mensile che 
non supera il mezzo milione. A PAG. 7 

Il provvedimento annunciato a «Di tasca nostra» 

Ritirato dal mercato 
(d i l i l cinque vittime) 

un farmaco che uccide 
Quattro casi mortali registrati in Francia, uno in Italia - È un antireumatico non 
steroideo in vendita nel nostro paese con due nomi: Floxicam e Maxicam 

Dalla nostra redazione 
GENOVA — Un altro medi
cinale è stato ritirato dal 
mercato, su iniziativa della 
società farmaceutica statu
nitense Warner-Lambert, 
perché ritenuto responsabile 
della morte di cinque perso
ne: quattro in Francia e una 
in Italia. Si tratta, questa 
volta, di un antinfiammato
rio non steroideo a base di 
isoxicam, commercializzato 
in Italia dalla Menartnl e 
dalla Parke-Davls. Nel pri
mo caso il nome commercia

le è Floxicam, nel secondo 
Maxicam. 

Il farmaco era prescritto 
per alleviare i dolori provo
cati da patologie come l'ar
trite reumatoide, l'artrosi, la 
spondilite anchllosante, le 
lombalgle, le periartrlti e la 
gotta acuta. Comparso sul 
mercato Italiano nel settem
bre del 1984, il medicinale 
aveva conosciuto un rapido 
successo. Nell'agosto di que
st'anno sono state vendute 
un milione e 600mlla confe
zioni di Floxicam e Maxi-

Continuano i colloqui ad Amman 

Mubarak: 
«Nessuna pace 

senza l'Olp» 
Arafat molto soddisfatto dell'incontro 
con Hussein - Rivelazioni sui piano Peres 

Nostro servizio 
AMMAN — Arafat e i suoi 
collaboratori hanno espres
so viva soddisfazione per i 
colloqui dell'altro ieri con re 
Hussein di Giordania e di ie
ri con il primo ministro Ri
fai, mentre le fonti giordane 
si sono mostrate molto più 
riservate sull'esito e sui con
tenuti delle conversazioni; 
ed intanto al Cairo 11 presi
dente Mubarak ha rinnovato 
ancora una volta il suo ap
poggio all'Olp e a Tel Aviv il 
quotidiano «Haaretz» ha ri
velato le linee di un progetto 
di •condominio temporaneo* 
sulla Cisgiordania che Peres 
avrebbe sottoposto ad Hus

sein in un incontro segreto 
(peraltro, ovviamente, non 
confermato da nessuna delle 
due parti). Si può affermare 
dunque che c'è stata una 
schiarita — o almeno un 
concreto avvio di schiarita 
— nei malintesi fra Giorda
nia e Olp; ma gli ulteriori svi
luppi della situazione resta
no condizionati dalla espres
sione di effettive disponibili
tà al dialogo e al negoziato, 
che non riguardano ovvia
mente soltanto i palestinesi, 
ma che ruotano anzi proprio 
intorno al ruolo dell'OIp in 
una sistemazione pacifica 

(Segue in ultima) 

NELLA FOTO: Y u w f Arafat s'intrattiene con i giornalisti al 
termine dei colloqui con re Hussein di Giordanie 

Paleontologi scoprono nell'Agrigentino il cranio di un essere vissuto sei milioni di anni fa 

In Sicilia il primo uomo. 0 l'ultima scimmia 
ROMA — «Ma no, sono scim
mie», dice una parte della 
scienza paleontologica ita
liana. *Ma no, sono ominidi» 
replicano altri studiosi, il 
Cnr francese, Il paleontologo 
sudafricano Raimond Dart, 
e soprattutto un gruppo di 
ricercatori a metà tra 11 vo
lontariato e l'accademia rac
colti ad Agrigento nel 'cen
tro siciliano di studi preisto
rici e protostorici». Hanno — 
anzi avrebbero — ritrovato 
In una roccia dura della valle 
del Nedore, all'interno della 
Sicilia, tra Setacea e Calta-
bellotta, il cranio, datato 6 
milioni di anni fa, del primo 
europeo. 

Si tratterebbe di un *au-
stralopiteco gracile», che do
veva pesare tra 130 e 140 chi
li, altezza un metro e trenta, 
testa piatta, un mascellone 
da far spavento. Secondo la 
tesi, testardamente portata 
avanti dal 'leader» del grup
po di paleontologi, Gerlando 
Bianchini, studi di geologia e 
medicina, un impiego in 
banca, docente 'aggregato» 
alla Sorbona, si tratta del no
stro più antico antenato: Il 
primo europeo, Insomma, tu 
siciliano? 

Sca vano da cinque anni in 
questa zona: sembra di stare 
In Africa, Ci un'enorme di
stesa di terreno Incolto, solo 

qualche pecora brada bruca 
sterpaglie. A 900 metri d'al
tezza, a 20 km. dal mare, via 
via sono affiorati un pezzo di 
mandibola, alcuni denti, 
piante fossili, che — secondo 
Il Cnr francese — testimo
niano dell'esistenza qui di 
una palude o di un lago d'ac
qua dolce. E Infine qualche 
settimana addietro ecco 'la 
testa». Ovvero un cranio 
completo ed ti calco endocra
nico, la traccia cioè solidifi
cata dal secoli, delle arterie 
meningee, del lobi e della 
massa d'un cervello che sei 
milioni d'anni fa—sei giu
sta questa datazione del 
'pacchetto» geologico esami

nato — doveva essere perfet
tamente funzionante. 

SI attendono verifiche. 
Ma, se sono vere le ipotesi 
che si fanno al *centro studi» 
di Agrigento, ospitato nello 
splendido palazzo Celauro, 
dove Goethe assaggiò l primi 
maccheroni del suo viaggio 
In Italia, ne vlen fuori la se
guente storia delle nostre 
antichissime radici: partiro
no dall'Africa 1 nostri proge
nitori, arrancando — già 
eretti, a differenza degli 
scimpanzé — e con un mini
mo di organizzazione socia
le. Le tribù degli tantrolopl-
techl» risalirono II 'Nilo 
bianco» e II «Nilo azzurro» e 

giunsero in massa, attraver
so una foresta tropicale che 
si estendeva fin dove adesso 
c'i l'Europa del nord, laddo
ve adesso c'i il Mediterra
neo, ma dove allora c'erano 
Invece alcuni vasti laghi 
d'acqua dolce. E sulle rive di 
quel grande lago che lambi
va la Sicilia nacque, visse e 
morì quell'austraìoplteco 
gracile, la cui mandibola 
(datata quattro milioni e 
mezzo d'anni addietro) ven
ne trovata dal gruppo di 
Bianchini due anni fa provo
cando entusiasmi e paralleli 
scetticismi. E nacque, risse e 
morì anche l'ominide, I cui 
reperti — In virtù del rileva

menti geologici — risalireb
bero ancor più indietro nel 
tempo. 

E se si trattasse, invece, so
lo di scimmie? «CI basiamo 
su alcuni semplici e Incon
trovertibili rilevamenti», ri
batte Bianchini. 'Non può 
trattarsi di scimpanzè». Lo 
testimoniano, secondo ti 
•centro studi», intanto il vo
lume del cervello. Il cui calco 
i stato ritrovato: attorno ai 
500 centimetri cubi Mentre 
il cervello di uno scimpanzè 
non supera i 590 cm. cubici. 

Vincenzo VAMMI 

(Segue in ultima) 

cam, grazie anche a un effi
cace lancio pubblicitario. In 
quattordici paesi i farmaci a 
base di isoxicam (in Francia 
11 nome commerciale era Be-
ctren, in Germania Pacyl) 
erano stati somministrati fi
nora a oltre 4 milioni di pa
zienti. 

I cinque casi mortali sa
rebbero dovuti all'insorgere 
della sindrome di Lyell. SI 
tratta di una forma morbosa 
— spiegano gli esperti — ca
ratterizzata da un esordio 
brusco con placche eritema-

tose infiltrate. Successiva
mente compaiono delle bolle 
che si «scollano! e danno al 
malato l'aspetto di un ustio
nato. È una sindrome spesso 
mortale, soprattutto negli 
adulti. Viene considerata 
una malattia indotta da far
maci in individui genetica
mente predisposti. I medici
nali a base di Isoxicam sa
rebbero responsabili anche 

Flavio Michelini 
(Segue in ultima) 

Appello a Reagan e a Gorbaciov 

«Sospendete 
tutti i test 
nucleari» 

I firmatari sono Alfonsin, Gandhi, De la 
Madrid, Nyerere, Palme e Papandreu 

MOSCA — L'agenzia sovieti
ca Tass ha reso noto un ap
pello lanciato al segretario 
generale del Pcus, Mikhall 
Gorbaciov, e al presidente 
Ronald Reagan da sei capi di 
Stato o di governo che già lo 
scorso gennaio si erano riu
niti a Nuova Delhi per redi
gere un messaggio contro il 
riarmo. Si tratta del presi
dente argentino Raul Alfon
sin, del primo ministro in
diano Rajiv Gandhi, del pre
sidente messicano Miguel de 
la Madrid, del presidente 
tanzaniano Julius Nyerere, 
del primo ministro svedese 
Olof Palme e del primo mini
stro greco Andreas Papan
dreu. 

In vista del vertice tra 
Reagan e Gorbaciov, che si 
svolgerà a Ginevra il 19 e il 
20 novembre, i sei uomini po
litici chiedono congiunta
mente alle due maggiori po
tenze di «sospendere tutti gli 

Nell'interno 

esperimenti nucleari per un 
periodo di dodici mesi* ed 
esprimono la speranza che i 
leader di Stati Uniti e Unione 
Sovietica «siano capaci di 
porre fine alla grave tensio
ne degli anni scorsi e ad apri
re un'era di pace e di sicurez
za per l'umanità*. 

Nell'augurarsi che la so
spensione degli esperimenti 
nucleari «possa essere pro
lungata e divenire perma
nente», i firmatari della di
chiarazione congiunta af
frontano il difficile proble
ma della «verifica*, offrendo 
1 loro «buoni uffici con lo sco
po di facilitare l'istituzione 
di un effettivo controllo de
gli accordi*. I firmatari del
l'appello si richiamano inol
tre alla «dichiarazione di 
Nuova Delhi» dello scorso 
gennaio per ribadire la ri
chiesta di una completa ces
sazione degli esperimenti, 
della produzione e dell'in
stallazione di armi nucleari e 
di armi spaziali. 

Liberata la marchesa 
Isabella Guglielmi 

La marchesa Isabella Guglielmi, rapita il 27 giugno è stata 
liberata questa notte. Pare che per il riscatto siano stati pa
gati circa 2 miliardi. Il danaro sarebbe stato lasciato dal 
familiari al banditi quindici giorni fa. La marchesa è stata 
liberata vicino Siena, IN CRONACA 

Parigi: per i quadri 
matrice terroristica? 

A tre giorni dal clamoroso furto dei quadri degli impressioni
sti dal museo Marmottan di Parigi si sta facendo strada 
l'ipotesi di un'operazione dei terroristi di «Action Directe». A 
sostegno di questa «pista* stanno l'uso delle armi, il fatto che 
le tele trafugate siano praticamente invendibili e neppure 
coperte da assicurazione, nonché 1 furti di opere d'arte messi 
a segno anni fa dagli stessi terroristi. A P A C E 

Il vescovo di Reggio C : 
«Il Pei ha ragione» 

Il vescovo di Reggio Calabria, monsignor Aurelio Sorrentino, 
dopo avere incontrato una delegazione del gruppo regionale 
comunista, ha dichiarato al giornalisti di essere d'accordo 
con il Pel sulla necessità di fare al più presto la giunta regio
nale. «I problemi urgono e non si possono rimandare — ha 
detto monsignor Sorrentino —. Su questo non posso non 
essere d'accordo*. A PAG.* 

Cuccia a Mediobanca 
polemica tra partiti 

La polemica scoppiata sul caso della ricandidatura di Enrico 
Cuccia ad amministratore di Mediobanca divide ora anche 1 
partiti di governo. Psl, Pli e Pri chiedono una discussione In 
Parlamento. La De, facendo scudo al ministro Darlda, oppo
sitore della rielezione di Cuccia, non ne vuole sapere. Intanto 
non si è ancora ricomposta la frattura tra gli stessi azionisti 
pubblici dell'istituto. A P A O . » 


